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auto il giorno, facefle ogni poffibil refiftenza, pure fu coftretto
a ritirarfi nel Caftello, e il Caftello fece poca difefa, perché non
era provveduto di viveri, e convenne cederlo a patti di buona
guerra. In quello fteflo giorno i Rangoni, Savignani, Bofchet-
ti, ed alri fuorufciti rientrarono nella Citta, e fi fece gran fe-
fta e galloria per avere ricuperata la liberta, ma liberta, che co-
{to ben caro a i Modenefi, perché torno la difcordia, e mali in-
finiti fi fcaricarono da li innanzi fopra quefta Citta, che creden-
do di ftar meglio, ftette’ peggio dipoi, finch¢ torno fotto il do-
minio de gli Effenfi. La mutazion di governo in Modena fu cagio-
ne, che nel di feguente anche i Reggiani animati da quefto efem-
?io fi ribellaffero al Marchefe Azzo, e ne cacciaflero a forza il

uo prefidio colla morte di molti. Corfe tofto cola Giberto da
Correggio con un groffo corpo d’armati; e forfe perché ando poi
teflendo delle reti, per ottener la fignoria di quella Citta, da h
a pochi giorni vi fu gran ramore, e Giberto prefe la Piazza e il
Palazzo §e1 Comune. Ma in fine contentandofi, che i Reggiani
]f‘rendeﬁ"ero er loro Podefti Matteo fuo Fratello, fe ne torno a
Parma; e ftrinfe in quefto tem]:{lo parentela con Alboino dalla
Scala Signor di Verona, dandogli in Moglie una fua Figlinola.
Diedene un’altra ancora a Francefco Figlivolo di Pafferino de’
Bonacofli, cio¢ di colui, che fu dipoi Signore di Mantova. Pre-
fero i Mantovani in queite rivoluzioni il %aﬁello di Reggiuolo a
i Reggiani, ne pit lo renderono, con grave danno e doglia del
POPO%O di Reggio. Nel Mefe di Febbraio () fi ftrinfero m lega E;) Chronics
le Cittd di garma, Modena, Reggio, Mantova, Verona, e,‘;;,"_"}{;-,
Brefcia, #utte a’ danni del Marchefe Azzo con difegno di cacciar- Rer. lualie.
lo anche fuori di Ferrara; ma con tutti i loro sforzi non venne
lor fatto il colpo.

AccaDDERO in queft’ Anno anche in Bologna delle fiere ri-
voluzioni (). Fu creduto o provato, che la Eazion de’ Lamber- @) Marck.
tazzi e Bianchi, cioé quella de’Ghibellini, voleffe far delle no-* C‘g;ﬁ:‘“
vita: pero fu in armi il cE;]o[:wh:: gridando : Muoiano i Ghibellini , Rononrenf.
vivano i Guelfi. Per teftimonianza di Dino Compagni fu quefta o™ ik
una mena de' Fiorentini, nemiciflimi de’ Ghibellini. Moltd d’efli i e
Lambertazzi furon morti, il refto pref: la fuga, e ne feguirono
faccheggi e abbattimenti di parecchie cafe. In quefte turh lenze
Romeo de’ Pepoli con altri Nobili prefs, fu pofto in quelle car-
ceri, ma poi rilafciato. Torno quella Cited a .parte Guelfa.

Molte alire guerre feguirono per quefto fcoucerto nel Cumj'do
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